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'Parliamo di Porti ai tempi del covid-19', ecco il video

Qui sotto trovate il link del sito di Assoporti dal quale è possibile vedere il

video con l'intervento della ministra De Micheli e le slide che Alessandro

Panaro (SRM) ha illustrato nel suo intervento al terzo incontro del ciclo

'Parliamo di Porti ai tempi del covid-19 - Approfondimenti e proposte per il

rilancio" https://tinyurl.com/y9y7vyyu

euromerci.it
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il conto alla rovescia

Bilancio del Porto e futuro di Musolino «Manovra politica» Decide De Micheli

Il senatore Ferrazzi (Pd): «Tutto in regola, Comune e Regione mal sopportano l' autonomia dell' Autorità portuale»

Ancora pochi giorni per sapere se Pino Musolino resterà presidente dell'

autorità portuale di Venezia o se il ministro delle Infrastrutture Paola De

Micheli deciderà invece il commissariamento del porto di Venezia, sulla base

della mancata approvazione del bilancio consuntivo 2019 da parte dei

rappresentanti di Comune di Venezia e Regione Veneto. Il ministro De

Micheli, che nei giorni precedenti aveva dichiarato la sua vicinanza a

Musolino e che lo ha incontrato a lungo pochi giorni fa in occasione dell'

inaugurazione del Mose, ha già dichiarato di essere in attesa delle

conclusioni dell' istruttoria avviata dalla Direzione generale sul bilancio e l'

attività dell' Autorità portuale, per prendere poi una decisione. I due

rappresentanti del Comitato di gestione Fabrizio Giri (Comune) e Maria

Rosaria Campitelli (Regione) non hanno ripetutamente votato il documento di

bilancio proposto dal presidente Pino Musolino. Passato il termine del 30

giugno la legge sui porti, prevede espressamente che il ministro dichiari

«decaduto» il presidente in carica e mandi un commissario. Ma l' istruttoria

deve appunto accertare se siano state commesse irregolarità o se il bilancio

sia perfettamente in regola come ha dichiarato a più riprese lo stesso Musolino. Di parere opposto a Giri e Campitelli,

che hanno prodotto documenti in cui definiscono illegittima la proroga di dieci anni della concessione del project

financing e così il finanziamento di 9 milioni destinati alla medesima società, la Venice Ro.Port.Mos del gruppo

Mantovani, azionista del Consorzio Venezia Nuova e del Mose. Un braccio di ferro che dura da almeno due anni. Da

quel 27 luglio del 2018, quando l' accordo venne firmato «a insaputa» dei consiglieri, secondo la loro ricostruzione.

Ora a intervenire in difesa di Musolino, pur senza voler "tirare la giacca" al ministro, è il senatore veneziano Andrea

Ferrazzi, capogruppo del Pd in Commissione Territorio e Ambiente. «Ho esaminato con attenzione le carte che

riguardano l' attività del Porto e mi sento di dire che quella che è in atto è una manovra di carattere politico da parte

del sindaco di Venezia Luigi Brugnaro e dallo stesso presidente della Regione Luca Zaia per destituire Musolino,

"colpevole" forse di eccessiva autonomia nelle sue decisioni. Non mi stupisco di Brugnari, insofferente a ogni tipo di

controllo, e che ha già dovuto incassare la "sconfitta" del suo candidato alla presidenza della Fondazione di Venezia,

andata a Michele Bugliesi, ma di Zaia, solitamente prudente e equilibrato. Il bilancio dell' Autorità portuale è

esemplare, in utile e con un' ampia disponibilità di cassa, non ci sono irregolarità e dunque l' unica ragione per cui

Comune e Regione si rifiutano di approvarlo non può che essere politica, mettendo così spregiudicatamente a rischio,

in un momento generale già difficile, la funzionalità del Porto di Venezia e quella dei suoi lavoratori, con il rischio

concreto di provocare un grave danno economico». Secondo Ferrazzi anche la questione della Venice Ro. Port.Mos,

evocata dai rappresentanti di Comune e Regione per spiegare la loro posizione a Musolino è strumentale. «Era

evidente che dal 2010, quando è stata stipulata, che il rapporto tra il Porto e la società era sbilanciato a favore di

quest' ultima e dunque Musolino doveva intervenire per riequilibrarlo e dalla documentazione che egli ha prodotto, i

due membri del Comitato di gestione portuale ne erano stati informati. Ora starà al ministro De Micheli prendere la

decisione più opportuna su tutta la vicenda e ci rimetteremo naturalmente alla sua decisione, ma non c' è dubbio che

le ragioni della mancata approvazione del bilancio del Porto sono tutto meno che oggettive». --Enrico Tantucci©

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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La Bocciatura

Il no al bilancio in utile per oltre 10 milioni di euro

Il Comitato di gestione del Porto di Venezia ha bocciato il 18 giugno con il

voto contrario della Regione del Veneto e della Città metropolitana di

Venezia, il bilancio consuntivo del 2019 dell' Autorità nonostante un avanzo di

amministrazione di oltre 25 milioni di euro e un utile di 10,2 milioni.Al centro

della decisione di non approvare il bilancio ci sarebbe una posta a bilancio,

secondo i due consiglieri senza spiegazione tecnica, relativa allo

spostamento del terminal di Fusina. --

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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Porto di Venezia in crisi, Santi: "Cinque mesi senza una risposta da De Micheli"

Porto di Venezia in crisi, Santi: "Cinque mesi senza una risposta da De

Micheli" 12 Luglio 2020 - Redazione Venezia - 'Cinque mesi senza una

singola risposta. Non è stato sufficiente che gli imprenditori e i lavoratori

portuali scendessero in acqua con decine e decine di barche e riempire in

Marittima a Venezia una sala stracolma, per accendere una fiammella di

attenzione in seno al Governo e presso il Ministero dei Trasporti e delle

Infrastrutture'. E' la denuncia di Alessandro Santi, presidente di Federagenti,

numero uno degli agenti marittimi di Venezia e coordinatore della comunità

degli operatori portuali e marittimi della Laguna , che ha scritto nei giorni

scorsi nuovamente alla ministra Paola De Micheli , presente a Venezia

venerdì scorso per assistere alle prove del Mose . Santi, a nome degli

imprenditori e lavoratori veneziani, che a maggio scorso aveva già chiesto

alla ministra udienza, dopo mesi di silenzio ricorda che la comunità portuale di

Venezia significa 22.000 posti di lavoro, 6,6 miliardi di fatturato, ma anche l'

hub principale per il polo industriale del nord est italiano e segnatamente del

Veneto . 'Cinque mesi senza una risposta - ricorda ancora Santi - che hanno

fatto crescere la rabbia in un porto che rischia di chiudere 'per impraticabilità del campo' visto che la manutenzione dei

canali non viene effettuata da anni e le navi non riescono più a entrare e ormeggiarsi alle banchine e che dalle

Istituzioni nazionali non arriva neppure un segnale di attenzione'.

Ship Mag

Venezia
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«Cantiere Mose, Roma ci rimborsi»

`La sindaca di Cavallino-Treporti: «Servono compensazioni e investimenti: per 20 anni i lavori ci hanno provocato
disagi» `Roberta Nesto ha chiesto il sostegno del presidente Conte durante la prova generale delle paratoie di
venerdì scorso

GIUSEPPE BABBO

NUOVO FRONTE CAVALLINO-TREPORTI «Da vent' anni il nostro territorio è

fortemente segnato dal cantiere del Mose, è una presenza che ora ha bisogno

di compensazioni». A ribadire la necessità di progetti e finanziamenti per l' area

di Punta Sabbioni è Roberta Nesto, sindaca di Cavallino-Treporti, che venerdì

scorso, durante il collaudo delle paratie del Mose, si è rivolta direttamente al

premier Giuseppe Conte per chiedere maggiori risorse per Cavallino-Treporti.

«Ho ribadito spiega la prima cittadina la necessità di chiudere il prima possibile

i lavori. Per vent' anni Punta Sabbioni è stata penalizzata dalla presenza del

cantiere, adesso è arrivato il momento di riappropriarci del lungomare e del

collegamento con l' acqua. In questi anni ci sono stati molti disagi, prima di

tutto per i residenti che hanno dovuto convivere forzatamente con il cantiere. Si

tratta di una presenza che ha messo alla prova questa zona del litorale e la vita

delle persone. Tutti questi disagi devono essere compensati con finanziamenti

e progetti per rilanciare questa zona e di riflesso anche il nostro territorio.

Punta Sabbioni rappresenta una parte fondamentale del nostro Comune,

rilanciando il lungomare si darà una spinta a tutta Cavallino-Treporti». IL

COLLOQUIO CON CONTE Da parte sua, il presidente del Consiglio dei ministri ha ascoltato le richieste della

sindaca, assicurando che a breve verrà varata una manovra specifica anche su questo argomento. Ma nella stessa

occasione Roberta Nesto ha sottolineato la preoccupazione per i lavoratori stagionali e gli enti pubblici. «Ho

sottolineato dice ancora Roberta Nesto che continuo a essere fortemente preoccupata, temo un riacutizzarsi della

crisi economica e sospetto che la situazione emergenziale si inasprirà al termine della stagione, quando i lavoratori

saranno nuovamente lasciati a casa perché termineranno di lavorare. Ho chiesto ancora una volta misure di sostegno

adeguate, come il prolungamento della Naspi e della cassa integrazione fino al 31 marzo 2021 o in alternativa la

creazione di un unico ammortizzatore sociale senza discriminazioni, a cui si possa accedere in maniera rapida e

semplificata». Al sottosegretario Baretta e al presidente Conte, al quale la sindaca di Cavallino-Treporti nei giorni

scorsi ha scritto una nuova lettera, condivisa con i colleghi del coordinamento del G20s, è stato chiesto anche un

sostegno per gli enti locali. «E' indispensabile ha ribadito Roberta Nesto riuscire ad avere maggiore liquidità per i

Comuni, che oggi sono ciò che di più pubblico c' è in Italia e costantemente in prima linea, come accaduto in questi

mesi. Dobbiamo avere disponibilità immediata di risorse aggiuntive per poter attivare interventi in aiuto delle famiglie.

Inoltre il Governo deve riconoscere al sistema turistico balneare le medesime garanzie garantite alle altre categorie di

lavoratori, e che siano poste in atto da subito, perché attraverso il turismo può esserci il rilancio dell' intero Paese». ©

RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Gazzettino

Venezia
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Navi aspira-sabbia, il modello Olanda potrebbe risolvere gli ultimi problemi

Navi aspira-sabbia, il modello Olanda potrebbe risolvere gli ultimi problemi

ELISIO TREVISAN

GLI SCENARI MESTRE Il Covid, scrivono nei social, si diffonde più

facilmente a causa della rete 5G... Il Mose non funzionerà mai, scrivono

sempre sui social e dicono in tanti a Venezia, perché ha una valanga di

problemi. Se, però, si va a guardare da vicino questi problemi, si scopre che

alcuni non lo sono e che altri rappresentano, a farla grande, il 5% del sistema.

Questo significa che il restante 95% è a posto o comunque ha molte meno

criticità, ma la percezione generale è che i commissari e il progettista stiano

combattendo una battaglia immane per far funzionare un Mose nato male e

cresciuto ancora peggio. Una percezione, però, in grado di bloccare il

sollevamento delle paratoie, come avvenne alla vigilia dello scorso Natale

quando una squadra di tecnici era pronta ad alzare le barriere di Treporti e

forse anche del Lido per ridurre la portata dell' ennesima acqua alta della lunga

serie seguita a quella eccezionale del 12 novembre ma alla fine, dopo ore di

attesa, non se ne fece nulla. Indecisioni, mancanza di coordinamento, troppe

voci in capitolo, il monito di alcuni sui danni che potrebbe provocare un

sollevamento parziale quando l' opera non è ancora stata completata, tanto

che dieci giorni dopo il commissario sblocca cantieri del Mose, Elisabetta Spitz, davanti al tavolo in Prefettura con i

tanti soggetti coinvolti nella salvaguardia di Venezia, si impegnò a far entrare in funzione l' opera, anche se non ancora

completata al 100%, a partire dallo scorso giugno in caso di nuova emergenza acqua alta. La prova generale di

venerdì scorso è parte integrante di questo processo, ora manca quella in presenza di acqua alta. CRITICHE E

CRITICITA' Quali sono, dunque, le criticità che, invece, metterebbero a rischio queste prove e il funzionamento del

Mose? Non sono poche perché comprendono pericoli al personale, alle strutture e alle opere elettromeccaniche a

causa di mancanza di tecnici formati, corrosione degli steli e delle vernici, interruzione delle prove per mancanza di

energia elettrica, numero insufficiente di compressori, mancanza di impianto antincendio e di impianto di

condizionamento dell' aria, di ascensori, di impianto elettronico di attuazione dei dispositivi. Una per tutte è la criticità

della sabbia che, credenza comune, si deposita tra le cerniere e impedisce la manovra in sicurezza delle paratoie. E

giù una marea di critiche che richiamano addirittura la vendetta della natura contro il Mose che la deturpa, e contro gli

sprechi che, ai 6 miliardi spesi finora, aggiungono milioni per rimuovere tutta questa sabbia e consentire alla paratoie

di alzarsi e, soprattutto, tornare ad abbassarsi senza rimanere bloccate. Se, però, è vero che il problema della sabbia

interessa solo 4 paratoie (a Treporti) sulle 78 totali (il famoso 5% del tutto), il costo di manutenzione sarà molto

limitato, ma oltretutto, per alcuni tecnici che hanno lavorato al sistema sin dall' avvio dei lavori, il difetto sarà anche

facilmente risolvibile sistemando gli ammortizzatori in gomma delle paratoie e copiando gli olandesi che, già da

tempo, utilizzano piccoli e poco costosi mezzi navali aspira-sabbia. L' ESEMPIO OLANDESE Forse dai Paesi Bassi

bisognerebbe copiare anche qualcos' altro dato che, dopo la disastrosa inondazione del 1953 causata dal Mare del

Nord, con la costruzione delle barriere mobili e delle dighe del programma Delta sono diventati i più protetti del

mondo. In fondo quel disastro ha preceduto l' alluvione di Venezia del 4 novembre 1966, l' aqua granda, di soli 13

anni: loro, però, si sono messi al sicuro già da tempo e intervengono continuamente per migliorare il sistema e

Il Gazzettino

Venezia
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solo programma, che si chiama Delta, che ha l' obiettivo di proteggere i Paesi Bassi dalle inondazioni e garantire un

approvvigionamento sufficiente di acqua dolce, intervenendo sul presente e preparandosi per il futuro. Vi partecipano

tutti: governo nazionale, autorità provinciali e municipali e dei consigli idrici, organizzazioni della società civile e la

comunità imprenditoriale, e quando si decide (tempestivamente), tutti collaborano come fossero un sol uomo. ©

RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Gazzettino

Venezia
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Mose, sarebbe bastato un buon Magistrato delle acque

Dopo quasi 54 anni dall' acqua granda del' 66, 44 governi della Repubblica,

34 presidenti del consiglio, 37 ministri dei lavori pubblici, 12 presidenti di

Regione e quasi 8 miliardi di euro di spesa a carico dei contribuenti italiani,

un' opera - che doveva essere ultimata nel 1995 - è stata "testata" venerdì in

pompa magna con la supervisione del Presidente del Consiglio e altri tre

membri del governo. Con il mare piatto e il sole splendente. Peccato che il

Mose serva in situazioni eccezionali e non certo normali. "Non è un'

inaugurazione - ha detto i l  premier - siamo qui per un test". E la

supercommissaria Spitz ha precisato: "Il Mose non è finito, ci sono ancora

18 mesi di test e il collaudo, poi ci vorranno anni per ottimizzare i processi

gestionali". Perché allora organizzare una passerella se quello che serve

sono piuttosto prove tecniche rigorose fuori dalle luci dei riflettori per capire

cosa funziona e cosa non va? Il fatto è che manca la trasparenza assoluta

sui problemi che ci sono e non si cercano le competenze di assoluta

eccellenza per affrontarli. Continua invece ad imperare l' autoreferenzialità del

Consorzio Venezia Nuova anche dopo il commissariamento. Forse perché ci

sono in palio 100 milioni di euro l' anno per la gestione? Ecco che allora si ipotizza una struttura collegiale (con dentro

Comune, Città metropolitana, Regione, Autorità portuale e Capitaneria di Porto, oltre ai ministeri competenti e al

Magistrato alle Acque, che verrà ricostituito) sia per la gestione del Mose che le decisioni sulla Laguna di Venezia,

con un direttore per premere il pulsante che alza le dighe. Ma davvero si pensa che una tale problematica tecnico-

scientifica possa essere gestita da un collettivo politico-burocratico che è proprio ciò che ha condotto all' attuale

situazione? Visto che la sede delle scelte politiche esiste già ed è il Comitatone, non serve altro che ricostituire il

Magistrato alle acque (inopinatamente abolito da Renzi), ma dandogli il potere e la dignità che aveva nella

Serenissima, con un Presidente di valenza tecnica indiscutibile, che decida in autonomia dalla politica, e una struttura

tecnica all' altezza che esegue. E visto che, come ha dimostrato tecnicamente il prof. Luigi D' Alpaos, fra 20 anni il

Mose sarà già superato dall' innalzamento medio del livello del mare, si agisca con lungimiranza dotandolo anche di

un Comitato tecnico-scientifico che si occupi di ricerca sui problemi idraulici e morfodinamici lagunari e sulla biologia

di mare e laguna, oltre che per studiare come innalzare il suolo con nuove tecniche ingegneristiche. Pensate a quale

investimento straordinario sarebbe per sostenere i giovani talenti e ricercatori delle nostre università, oltre che per

salvare Venezia, una città che è patrimonio dell' umanità e che meriterebbe ben altra governance di quella cui è stata

soggetta negli ultimi 50 anni. --© RIPRODUZIONE RISERVATA*presidente veneto vivo.

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia



 

lunedì 13 luglio 2020
Pagina 2

[ § 1 6 1 2 9 0 0 7 § ]

L' economia del mare

Crociere, pronto il piano navi in Mediterraneo a partire da Ferragosto

Definito il cronoprogramma: entro la fine della prossima settimana atteso il via libera al protocollo. Un mese dopo, le
prime partenze

di Massimo Minella Il piano è sostanzialmente pronto e potrebbe ricevere il

sigillo del governo già entro la fine della prossima settimana. Bloccate da

marzo, con decine di migliaia di lavoratori letteralmente a terra, le crociere

preparano la ripartenza. Il tavolo coordinato dal ministero dei Trasporti e

aperto a tutti gli altri dicasteri coinvolti nel settore (dalla Salute al Lavoro fino

allo Sviluppo Economico e all' Economia) dopo settimane di confronto si

prepara a concludere il suo lavoro presentando un protocollo dentro il quale

sono inserite tutte le norme che le compagnie armatoriali dovranno rispettare

per tornare a navigare. Dopo mesi di lockdown e miliardi di euro

polverizzate, le navi potranno staccarsi dalle banchine dei porti a cui sono

ancorate per una ripartenza sostanzialmente italiana. Ma vediamo nel

dettaglio. Gli atti. Una volta definito il protocollo, dovrebbe essere il consiglio

dei ministri a pronunciarsi in via definitiva su un testo su cui stanno lavorando

insieme ai rappresentanti dei ministeri, i responsabili degli enti preposti alla

sicurezza e alla navigazione (Capitanerie di porto, autorità di sistema

portuali, sanità marittima ecc.) e i manager delle compagnie armatoriali.

Tutto sarà contenuto in un " Dpcm", un decreto del presidente del Consiglio dei Ministri che rappresenterà la rotta da

seguire per la 'fase due' delle crociere. I tempi. L' interrogativo di fondo è noto: quando riprenderanno le crociere?

Fino a oggi i tempi erano molto " elastici" e comunque non supportati da elementi certi. Ora lo scenario sta

cambiando, perché dopo aver varato il protocollo, le compagnie armatoriali che hanno nella Liguria il loro punto di

riferimento, a cominciare da Costa e Msc, confidano di poter partire operativamente entro un mese, quindi da

Ferragosto in avanti. Il tempo necessario, cioè, per armare le navi e iniziare a proporle commercialmente. La

domanda, che non si è mai fermata e che è tornata a crescere quando il Paese è ripartito, lascia intendere che non ci

saranno problemi a vendere le cabine messe a disposizione. Ma ricostituire un' attività commerciale come quella che

sovrintende al mercato delle crociere non è una cosa che si può improvvisare. Si può quindi ipotizzare che a partire

da Ferragosto si torneranno a vedere, con gradualità, navi da crociera muoversi fra i porti italiani. La sicurezza.

Centrale in questa iniziativa è ovviamente il rispetto di tutte le norme di sicurezza legate alla vacanza-crociera.

Protezioni e distanziamenti non soltanto dentro la nave, ma lungo l' intera catena logistica, dal punto di partenza fino

all' imbarco, per proseguire poi con lo sbarco e il ritorno a casa. Una crociera, infatti, coinvolge chi gestisce la varie

modalità di trasporto, chiama in causa i responsabili delle autorità portuali e delle capitanerie di porto, delle asl e della

sanità marittima. Sulla nave, poi, rispetto alla tradizionale figura del medico di bordo, le nuove norme imporranno una

struttura più rinforzata, con uno staff medico e infermieristico pronto a rispondere a ogni esigenza sanitaria.

Passeggeri, itinerari ed escursioni. Ma quante saranno le persone che saliranno a bordo? Certamente non tutte quelle

che possono essere ospitate a bordo. Le prime stime parlano di una percentuale di occupazione fra il 60 e il 70%, ma

molto dipenderà anche dai nuclei familiari imbarcati. Si partirà da itinerari italiani, fra Tirreno e Adriatico, con una nave

a presidiare il Mediterraneo Occidentale e una quello Orientale. Non è però da escludere che progressivamente si

inseriranno soste in Spagna, Francia e Grecia. Sulle escursioni, infine, dovrebbero essere direttamente le compagnie,

La Repubblica (ed. Genova)

Genova, Voltri
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La Repubblica (ed. Genova)

Genova, Voltri
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Msc ha rinunciato al Terminal Messina e non si arrende all' affare Psa-Sech

Nel parere che l' Avvocatura generale dello Stato ha reso alla port authority di

Genova a proposito anche dell' ingresso di Msc (tramite la holding Marinvest)

nel Gruppo Messina dando vita a una newco tornata a chiamarsi Ignazio

Messina & C.(operazione finalizzata negli ultimi giorni di giugno) emerge un

dettaglio che in prospettiva potrebbe essere molto significativo. Il riferimento

è al fatto che, diversamente dall' impostazione originaria dell' affare per cui i

due partner Msc e Messina dovrebbero avere, in virtù di appositi patti

parasociali, il controllo congiunto sia sulla compagnia di navigazione, che sulle

attività terminalistiche e retroportuali, il business sulle banchine genovesi

rimarrà in mano solo ai Messina. Nel parere dell' Avvocatura, che di fatto

approva l' affare sempre a proposito dell' applicazione dell' articolo 18 comma

7 della legge 84/1994, si legge infatti che "con nota del 27 marzo u.s. codesta

Autorità (la port authority genovese, ndr) ha comunicato che con nota del 21

marzo 2020 il Gruppo Messina ha comunicato di avere modificato i patti

intercorsi, con Msc espressamente prevedendo, fermi i definiti assetti

societari (51% Gruppo Messina Spa e 49% Marinvest Srl), di escludere il

potere di co-controllo originariamente convenuto con riguardo a ogni decisione relativa all' asset oggetto della

concessione terminalistica, con e per l' effetto di escludere, con riguardo a detto asset, ogni mutamento del potere di

controllo sullo stesso". Dunque, in estrema sintesi, Msc ha rilevato il 49% del Gruppo Messina assumendone di fatto il

controllo paritario con l' omonima famiglia genovese ma preferendo non avere il controllo congiunto del terminal

portuale Imt Terminal. La ragione primaria di questa scelta è legata all' interesse di ottenere dalla port authority il via

libera definitivo all' ingresso di Msc in Messina che altrimenti, per il divieto di doppia concessione imposto dall'

articolo 18 comma 7, per ciò che riguardava il terminal genovese delle banchine Ronco e Canepa non sarebbe stato

possibile (Terminal Messina e Bettolo operano infatti entrambe nel business container). Msc ha quindi rispettato alla

lettera quanto prevede la legge e qui si apre un ragionamento che riguarda anche il tanto osteggiato (dal gruppo di

Gianluigi Apponte) affare tra Sech e Psa Genova Prà. Quest' ultima operazione è infatti attesa al voto di uno dei

prossimi comitati di gestione dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale e Msc, anche grazie alla

rinuncia sul Terminal Messina, non mancherà di richiamare l' attenzione dei membri del comitato sul fatto che

voteranno un' operazione vietata dalla legge (se interpretata in maniera rigida) ma sulla quale l' Avvocatura generale

dello Stato ha espresso parere favorevole. La responsabilità della scelta finale sarà in capo all' AdSP e al comitato di

gestione. Nicola Capuzzo.

Shipping Italy

Genova, Voltri



 

lunedì 13 luglio 2020
Pagina 17

[ § 1 6 1 2 9 0 0 8 § ]

Scatta la rivoluzione delle banchine A fine estate via ai trasferimenti a Pagliari

Le marine storiche di Fossamastra e Canaletto cominceranno a svuotarsi, Contship partir con lo studio
sullinterramento

Sondra Coggio / LA SPEZIA «Siamo quasi al traguardo. Alla fine di settembre

potremo iniziare i trasferimenti delle barche alla nuova marina al Molo

Pagliari». Carla Roncallo, presidente dell' autorità portuale, conferma. Finita l'

estate inizieranno a svuotarsi le marine storiche di Canaletto e Fossamastra.

E, dettaglio non secondario, sta anche prendendo forma «lo studio per l'

interramento», che dovrebbe portare Contship a potenziare Lsct, nell' ambito

di quel piano regolatore portuale che prevede lo spostamento dei container da

Calata Paita o destinata alle crociere - al Molo Garibaldi. Pareva tutto fermo,

come più volte ha denunciato il sindaco Pierluigi Peracchini. I bandi per il

Garibaldi, annunciati da anni, non sono ancora usciti. Per la parte degli

interramenti, invece, «il progetto si sta facendo». E, precisa Roncallo,

Contship lo sta «studiando insieme all' autorità portuale stessa». UNA

STORIA INFINITA Il piano portuale che prevede le ricollocazioni Ë del 2006, l'

opera del Garibaldi era prevista già nella concessione a Contship del 2015. Il

fronte ambientalista, che contesta da sempre la fi losofia dei nuovi

interramenti, ha invocato per anni un ripensamento, ritenendo il progetto

complessivo «superato dai tempi e tale da non portare nuova occupazione». Il Comune, prima con il centrosinistra,

oggi col centrodestra, continua invece a ritenere che il piano sia ancora attuale. E la prima mossa del domino sta

proprio nello spostamento delle barche al Molo Pagliari, che in tanti anni ha visto raddoppiati i costi, dai 9 milioni delle

origini a 16 e mezzo. Nono stante la contrarietà di Italia Nostra e le battaglie sulla natura storica del luogo, legato a

Exodus, ormai ci siamo. INNOVATIVE Il progetto Ë dello Studio Manfroni, l' appalto Ë stato assegnato alla Trevi. Le

difese le ha realizzate la Ingemar, che spiega: «Lo specchio acqueo da 56 mila metri quadrati ora Ë protetto da oltre

600 metri di barriera frangionde, composta da moduli. E all' interno, su 1700 metri lineari di pontili e di passerelle

galleggianti, sono già disposti gli ormeggi per oltre 850 imbarcazioni fra 8 e 15 metri». Nello stabilimento di Casale sul

Sile, a Treviso,sono stati prodotti «gli elementi dei pontili di ormeggio interni, sempre in cemento armato, i pontili

sottobanchina, le passerelle, le piattaforme galleggianti e lo scivolo di alaggio e varo, tutti con piani di calpestio in

legni esotici pregiati». I pezzi di maggiori dimensioni, invece, sono stati prodotti alla Spezia in un cantiere mobile.

CANTIERE MOBILE La ragione dell' allestimento in loco sta nel peso di questi «elementi monolitici in cemento

armato, con nucleo in polistirolo espanso», da collegare in modo semiflessibile. Lavorare direttamente nel golfo ha

consentito «economie di produzione, contenimento dei tempi e riduzione dell' incidenza di consumi energetici e delle

emissioni inquinanti». Il progetto definitivo si compone di moduli frangionde galleggianti da 20 metri per 8 o per 10

metri, con un dislocamento fra le 155 e le 185 tonnellate, un bordo libero di 70 centimetri, una struttura in cemento

armato con armature in acciaio zincato. «I tempi contrattuali sono stati strettissimi o dice il presidente del gruppo,

Lorenzo Isalberti o ma i risultati sono stati soddisfacenti, grazie alla collaborazione con il committente e i

professionisti che hanno preso parte all' impresa». FRANGIONDE DA RECORD » dei frangionde realizzati sul posto,

che Isalberti va fiero, vi sta la tenuta nella mareggiata di un anno e mezzo fa, quando «a lavori non ancora ultimati,

con onde al largo alte fino a 10 metri, gli unici danni alle strutture galleggianti sono stati quelli provocati dall' urto

Il Secolo XIX (ed. La Spezia)

La Spezia
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di una grande nave da carico che aveva rotto gli ormeggi e che solo per la presenza dei nostri frangionde ha

interrotto la sua deriva verso la terraferma». Per dare un' idea delle misure, i pontili sono lunghi 12,5 metri e larghi 2,5

metri con un dislocamento di 13 tonnellate; le passerelle vanno dai 3,5 metri per un metro e 20 ai 5 per 12, e sono

dotate di strutture più leggere in alluminio. Le sei piattaforme galleggianti, infine, misurano 45 metri quadra ti ciascuna,

con uno scivolo galleggiante di alaggio e varo da 8 metri per 2 e mezzo. Inge mar spiega che anche il sistema di

ancoraggio delle strutture, composto da pali infissi nel fondale, con catene di ancoraggio sul fondo, Ë originale

rispetto alla tradizionale immersione di corpi morti da zavorra». Ogni barca disporrà di due linee di ormeggio e ogni

postazione Ë dotata di servizi di acqua, connessioni, antincendio. Rispetto ai 17 mila metri quadrati a terra e al Molo,

le strutture galleggianti avranno un bordo libero «per salvaguardare l' immagine del manufatto storico e non

interrompere la continuità della linea di terraferma».

Il Secolo XIX (ed. La Spezia)

La Spezia
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Rumori al porto «Aspettiamo una soluzione»

LA SPEZIA Non c' è pace per i residenti del quartiere del Levante.

«Ancora giornate da incubo per il tam-tam continuo dei motori delle navi

container che sono costantemente in moto per ammassare in quinta fila i

containers senza portarli nel retroporto. Sentiamoci così motori accesi 24

ore su 24, senza rispetto dei i cittadini che sono tormentati dal continuo

rumore. Ma la salute dei cittadini dovrebbe essere tutelata o no?». A

usare parole di fuoco sono Rita Casagrande del Coordinamento dei

Quartieri e Franco Arbasetti per la Vas onlus. che aggiungono: «Il primo

diretto interessato dovrebbe essere il sindaco. La magistratura ha aperto

da mesi un' inchiesta, l' esito della quale sarà, presto o tardi, comunicata

anche a noi. Quello che è certo è che le giornate dell' 8, 9 e 10 luglio sono

state da incubo per quanto riguarda i rumori rilevati dai cittadini della

zona. Attendiamo soluzioni...».

La Nazione (ed. La Spezia)

La Spezia
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Benzina e disservizi Fissato l' incontro con la Regione Toscana

PORTOFERRAIO Si terrà il 17 luglio l' atteso incontro convocato dalla

Regione Toscana nel quale potrebbero finalmente essere gettate le basi

per una soluzione definitiva della vicenda dell' approvvigionamento dell'

isola per quanto riguarda la benzina verde. Vicenda che si trascina ormai

da alcuni mesi - anche se, ultimamente, senza creare particolari disagi -

per una guerra commerciale in atto tra le aziende che garantiscono i

rifornimenti e la distribuzione del carburante sull' isola. L' incontro è

previsto alle 9.30 in videoconferenza. Ad esso il capo dell' ufficio dii

gabinetto della Regione Ledo Gori ha invitato i Ministeri dello sviluppo

economico e dei trasporti, i sindaci di Piombino e Portoferraio, l' Autorità

di sistema portuale, la Direzione marittima della Toscana, i vigili del fuoco

e le compagnie di navigazione e le aziende interessate. La mediazione

effettuata dalla Regione Toscana pare abbia portato ad alcune proposte

che verranno esaminate nell' occasione.

La Nazione (ed. Grosseto-Livorno)

Livorno



 

lunedì 13 luglio 2020
Pagina 43

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 37

[ § 1 6 1 2 9 0 1 2 § ]

La Zes Jonica potrebbe far crescere il Pil della Basilicata del 9.5% nel giro di 10 anni

La ZES Jonica potrebbe avere un impatto sul Pil regionale della Basilicata tra l'

1,1 e il 2 per cento (crescita cumulata in dieci anni 9,5 per cento) e sull'

occupazione tra 1,4 e 1,7 per cento (crescita cumulata in dieci anni 4,6 per

cento). E' la stima approssimativa dell' impatto della ZES sul Pil e l' occupazione

in Basilicata nell' arco dei prossimi 10 anni effettuata da "Finance & Planning",

una società del Gruppo Cestari che si occupa di consulenza specializzata nei

finanziamenti italiani, europei ed internazionali. Per l' ing. Alfredo Cestari,

Presidente della Camera di Commercio ItalAfrica Centrale oltre che del Gruppo

omonimo - che ha programmato per mercoledì 15 luglio un webinar sul tema "Le

Zone Economiche Speciali per nuove opportunità di investimenti" - diventa

indispensabile «definire a livello internazionale e nazionale le condizioni per fare

diventare la ZES Jonica, come le altre, una opportunità di investimenti per l'

intero Mezzogiorno di Italia». Intanto, disaggregando per province secondo la

stima: Provincia Matera - Valore aggiunto crescita tra il 2 e il 2,8 per

cento(cumulata 10.9 per cento), Occupati tra l' 1,4 e 1,8 per cen to(cumulata 5,3

per cento), Provincia Potenza - Valore aggiunto tra 0,6 e 1.2 per cento(cumulata

8,1 per cento), Occupati tra 1,3 e 1,6 per cento (cumulata 4 p.c.)I dati sono contenuti nel progetto SUD - Polo

Magnetico che prevede l' istituzione di una piattaforma di investimento regionale finanziata dal Fondo Europeo per gli

Investimenti Strategici (FEIS) del Piano d' Investimenti per l' Europa, meglio conosciuto come Piano Juncker, a so

stegno dell' economia delle Regioni del Sud. «Sono stime abbastanza prudenziali e - spiegano gli esperti - si fondano,

in particolare, sulle seguenti ipotesi di lavoro:1) Una rapida riconversione dei flussi di merci verso il porto di Taranto;

2) Un aumento delle "esportazioni" verso altre regioni e Paesi dell' ordine del 15% a regime; 3) La sostituzione del

25% delle "importazioni" da altre regioni e Paesi con merci prodotte o lavorate al l' interno della ZES; 4) Un

incremento del fatturato e dell' occupazione all' interno della ZES dell' ordine di quella registrata in analoghe occasioni

nei Paesi dell' Est europeo subito dopo gli effetti dei primissimi insediamenti industriali; 5) Una limitata

delocalizzazione delle imprese tra resto della Basilicata e ZES; 6) Un aumento della produttività complessiva nell' area

della ZES (legata ad un migliore e maggiore utilizzo degli impianti e ad una riduzione dei costi di produzione) dell'

ordine dello 0,7% l' anno». Al webinar di mercoledì 15 luglio sono previsti contributi di analisi attraverso le

testimonianze delle migliori esperienze a livello mondiale (Polonia, Dubai, Cina) in tema di ZES. Tra gli ospiti del

Webinar, Nicola Di Raffaele, Coordinatore del Progetto Sud Polo Magnetico, Pietro Spirito, Presidente Autorità

Portuale Tirreno Centrale, Loreto Colombo, Architetto e Docente all' Università degli Studi di Napoli Federico II, Shuai

Gao, Presidente Associazione per lo Sviluppo Economico e Culturale Internazionale ITALIA - CINA, Sergio Prete,

Presidente Autorità Portuale di Taranto, Piero Sandulli, Professore di Diritto processuale.

Cronache di Salerno

Napoli
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Zes nuove opportunità di investimenti, webinar Camera ItalAfrica Centrale-Gruppo Cestari

La ZES Jonica potrebbe avere un impatto sul Pil regionale della Basilicata tra

l' 1,1 e il 2 per cento (crescita cumulata in dieci anni 9,5 per cento) e sull'

occupazione tra 1,4 e 1,7 per cento (crescita cumulata in dieci anni 4,6 per

cento). E' la stima approssimativa dell' impatto della ZES sul Pil e l'

occupazione in Basilicata nell' arco dei prossimi 10 anni effettuata da 'Finance

& Planning', una società del Gruppo Cestariche si occupa di consulenza

specializzata nei finanziamenti italiani, europei ed internazionali. Per l' ing.

Alfredo Cestari, Presidente della Camera di Commercio ItalAfrica Centrale

oltre che del Gruppo omonimo - che ha programmato per mercoledì 15 luglio

un webinarsul tema 'Le Zone Economiche Speciali per nuove opportunità di

investimenti' - diventa indispensabile definire a livello internazionale e

nazionale le condizioni per fare diventare la ZES Jonica, come le altre,una

opportunità di investimenti per l' intero Mezzogiorno di Italia. Intanto,

disaggregando per province secondo la stima: Provincia Matera - Valore

aggiunto crescita tra il 2 e il 2,8 per cento(cumulata 10.9 per cento), Occupati

tra l' 1,4 e 1,8 per cento(cumulata 5,3 per cento), Provincia Potenza - Valore

aggiunto tra 0,6 e 1.2 per cento(cumulata 8,1 per cento), Occupati tra 1,3 e 1,6 per cento (cumulata 4 p.c.) I dati sono

contenuti nel progetto SUD - Polo Magnetico che prevede l' istituzione di una piattaforma di investimento regionale

finanziata dal Fondo Europeo per gli Investimenti Strategici (FEIS) del Piano d' Investimenti per l' Europa, meglio

conosciuto come Piano Juncker, a sostegno dell' economia delle Regioni del Sud. Sono stime abbastanza prudenziali

e - spiegano gli esperti - si fondano, in particolare, sulle seguenti ipotesi di lavoro:1) Una rapida riconversione dei

flussi di merci verso il porto di Taranto; 2) Un aumento delle 'esportazioni' verso altre regioni e Paesi dell' ordine del

15% a regime; 3) La sostituzione del 25% delle 'importazioni' da altre regioni e Paesi con merci prodotte o lavorate

all' interno della ZES; 4) Un incremento del fatturato e dell' occupazione all' interno della ZES dell' ordine di quella

registrata in analoghe occasioni nei Paesi dell' Est europeo subito dopo gli effetti dei primissimi insediamenti

industriali; 5) Una limitata delocalizzazione delle imprese tra resto della Basilicata e ZES; 6) Un aumento della

produttività complessiva nell' area della ZES (legata ad un migliore e maggiore utilizzo degli impianti e ad una

riduzione dei costi di produzione) dell' ordine dello 0,7% l' anno. Al webinardi mercoledì 15 luglio sono previsti

contributi di analisi attraverso le testimonianze delle migliori esperienze a livello mondiale (Polonia, Dubai, Cina) in

tema di ZES. Il programma degli interventi - Giuseppe De Filippi, Vice Direttore TG5, Moderatore - in dettaglio:

Alfredo Cestari, Presidente della Camera di Commercio ItalAfrica Centrale. Relaziona sulla impostazione delle ZES a

livello internazionale e le condizioni per farle diventare una opportunità di investimenti nel Mezzogiorno di Italia. Nicola

Di Raffaele, Coordinatore del Progetto Sud Polo Magnetico. Le ZES stato dell' arte e prospettive. Pietro Spirito,

Presidente Autorità Portuale Tirreno Centrale. Relaziona sulle difficoltà operative che incontra l' Autorità portuale di

sistema nell' attuazione delle ZES Loreto Colombo, Architetto e Docente all' Università degli Studi di Napoli Federico

II. Relaziona sulla politica normativa attuale del territorio che rende poco efficaci le ZES. Rocco Giordano, Presidente

della Giordano Editore. Relaziona sull' accessibilità dei territori e sulla ipotesi della Macroregione Mezzogiorno anche

in applicazione delle ZES. Shuai Gao, Presidente Associazione per lo Sviluppo Economico e Culturale Internazionale

ITALIA - CINA Relaziona sul tema 'Quale ZES si aspettano gli investitori cinesi' Dario Dal Verme - Dottore

Commercialista e Console della Polonia In Campania: 'Quale ZES si aspettano gli investitori stranieri' Francesco

Sassi Live
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investitori stranieri' Sergio Prete, Presidente Autorità Portuale di Taranto. Relaziona sul tema 'È necessaria una

politica centrale per definire le linee guida che rendono operative le ZES' Piero Sandulli, Professore di Diritto

processuale; Relaziona sul tema 'Una impostazione innovativa sulle norme che possono facilitare le ZES e ZLS'.

Sassi Live

Napoli
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Porto, Spirito: Navi da 320 metri e 9mila container. Porta Ovest a rilento (VIDEO)

Tempo di lettura: 2 minuti " alt="" Salerno - La diciottesima edizione del Sea

Sun è stata, come da tradizione, ghiotta occasione di bilancio per le attività e

le prospettive del porto di Salerno. Rispetto alle passate edizioni stavolta,

però, sul palco erano tutti 'padroni di casa': Pietro Spirito in quanto l '

organizzazione è dell' Autorità di Sistema Portuale; Vincenzo Napoli in quanto

l' Arena del Mare nel sottopiazza della Concordia è stata completamente

dedicata (sabato sera) alla kermesse; Fulvio Bonavitacola , primo presidente

dell' Autorità portuale e ideatore del Sea Sun ('molto volentieri ho accettato l'

invito di De Luca a rappresentarlo qui e sono subito corso via da Agnano').

Non secondarie le presenze e le interlocuzioni di Andrea Prete (Confindustria

Campania e Camera Commercio Salerno), Daniele Di Guardo (Comandante

Capitaneria) e Francesco Messineo (segretario generale AdSP e concreto

organizzazione della manifestazione). Pietro Spirito: 'Tra novembre e marzo

2021 completeremo il dragaggio, quindi bisognerà iniziare a lavorare all'

allargamento dell' imboccatura: sono i due elementi che aumenteranno la

capacità ricettiva e produttiva del porto. Con l' aumento del pescaggio al molo

Manfredi a 10 metri non avremo problemi nell' attracco anche delle più grandi e moderne navi; per le navi-merci il

fondale richiesto è però di 13 metri. Ambiamo così a ricevere, a Salerno ma anche a Napoli, navi di 320 metri con

capacità di carico di 9mila teus (unità di misura corrispondente ad un container, ndr) perché oramai quelle da 4mila

teus che oggi ospitiamo a Salerno, saranno messe fuori esercizio. Non adeguarsi infrastrutturalmente significherebbe,

quindi, uscire dal mercato'. Su Porta Ovest: 'Abbiamo affrontato tutte le difficoltà immaginabili fino ad arrivare al

commissariamento dell' impresa e alla vendita del ramo d' azienda ma ora ce n' è un' altra: con il nuovo protocollo di

sicurezza sui cantieri - in scadenza al 31 luglio ma probabilmente prorogato fino alla fine dell' anno - il regime di

produttività dei cantieri delle opere pubbliche è stato ridotto del 25%. Ciò perché sono vietate lavorazioni

contemporanee e consecutive'.

Anteprima 24 

Napoli
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Porto di Napoli, al via i lavori: abbattuta la biglietteria|FOTO

Si lavorerà per la verifica di eventuali ordigni bellici prima di passare allo scavo delle fondamenta per il restyling che
modificherà sostanzialmente il Molo Beverello

Molo Beverello cantiere aperto per gli attesi lavori di restyling. E' stata

abbattuta la vecchia biglietteria, con la costruzione di una struttura provvisoria

che sarà utilizzata nella fase di costruzione della stazione marittima.Il progetto

prevede che il terminal possa accogliere al meglio i passeggeri offrendo

maggiori servizi: dall' accoglienza per imbarco-sbarco, alle biglietterie, dalla

sosta al ristoro ed all' informazione, per un investimento di 18 milioni di euro.Il

presidente dell' autorità portuale Pietro Spirito: "Siamo alla demolizione delle

infrastrutture precedenti e poi si lavorerà per la verifica di eventuali ordigni

bellici prima di passare allo scavo delle fondamenta". Il tempo stimato per i

lavori, prima della pausa per il Covid, era di 510 giorni, che andranno però

ricalcolati.

Napoli Today

Napoli
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«Disservizi per navi e passeggeri si apra tavolo di concertazione»

Oggiano (Fd' I) sollecita una strategia condivisa sul futuro del porto

Un tavolo di concertazione operativo finalizzato a trovare soluzioni immediate

ai molteplici problemi legati alle attività portuali e, in particolare, al servizio di

accoglienza di navi e passeggeri in tempo di Covid. È la richiesta avanzata dal

vice presidente del Consiglio comunale e capogruppo di "Fratelli d' Italia"

Massimiliano Oggiano, che ha presentato anche una piattaforma di proposte

da discutere con tutti i soggetti coinvolti. «La teoria e la realtà - scrive Oggiano

- non sempre corrono nella stessa direzione ed in questa città la maggioranza

ha fatto scuola dando soluzioni senza conoscere i problemi e sconfinando

spesso nella pura fantasia. Con la riapertura del traffico passeggeri da e per l'

Albania, seppur in maniera parziale per via delle note problematiche sanitarie e

nonostante le poche centinaia di passeggeri in arrivo e in partenza da e per il

porto di Brindisi, sono stati offerti i soliti squallidi disservizi (ormai atavici) sia

ai passeggeri che agli operatori tutti, a discapito della portualità. Sicuramente

questa situazione non è stata creata oggi, ma è una cosa che ci trasciniamo

da moltissimi anni, senza mai raggiungere una intesa vera che permetta di

offrire servizi reali ai passeggeri, alle navi, agli operatori tutti, nel rispetto dei

ruoli da svolgere. Nella sostanza - prosegue - assistiamo, ancora una volta, alla carenza di strutture a beneficio dei

passeggeri con bambini in tenera età che attendono sino all' una di notte in strada prima di poter fare i controlli di

istituto, ad operatori che lavorano in maniera precaria con orari assurdi e, infine, a navi che partono, di conseguenza,

soltanto alle 4-5 del mattino. Tutto questo, mentre chi avrebbe dovuto "cambiare la storia" (cre devano in meglio) ha

fatto del cavillo burocratico legislativo post ideologico la propria "difesa passiva", ingessando la portualità brindisina,

che già veniva da un periodo non facile». Ed ancora: «Se è vero come è vero - incalza Oggiano -, che tali

problematiche non sono state causate da questa maggioranza, è pur vero che di fatto l' atteggiamento ostruzionistico

e i "Sì" che erano, come sono, dei "No", sono stati e sono la "spada di Damocle" alla progettualità messa in atto dall'

Ente Porto (vedasi i dragaggi, il pontile a briccole, le strutture per l' accoglienza, il Dock -bi ed altro ancora). Tale

attinenza non ha permesso di affrontare e risolvere problemi atavici nell' interesse di tutti; queste problematiche oggi

vengono inevitabilmente amplificate dalla situazione Covid-19, in quanto ve ne sono di nuove e di natura

organizzativa con inevitabili ulteriori controlli. Burocra zia su burocrazia.Va da sé che tale situazione va a discapito

dell' economia brindisina e favorisce porti virtuosi come quelli di Bari a cui ora si aggiungono Monopoli, Barletta e

Manfredonia; situazione che specialmente oggi non ci possiamo più permettere». Da qui, l' accorato invito: «Chiedo

con urgenza, nelle more del "cambiamento della storia" di questa città - scrive il capogruppo di "Fdi" - un tavolo di

concertazione immediato ed operativo, intorno al quale vi siano gli Enti preposti e gli operatori portuali, al fine di

trovare soluzioni immediate che permettano: ormeggi certi alle navi; la realizzazione di in centro di coordinamento

Covid-19, interfacciato con i porti di Corfù, Igoumenitsa, Patrasso e Valona (ed ogni porto scalato da Brindisi) al fine

di lavorare in sinergia, per cercare di accelerare i dovuti controlli; controlli di istituto in entrata ed in uscita per gli Stati

extra-schengen in simultanea; realizzazione di una zona servizi per i passeggeri in attesa di imbarco; e ripristino del

servizio di gestione di instradamento del traffico portuale in entrata ed in uscita. Il tutto in attesa che la nuova visione

del porto e dei traffici

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Brindisi)

Brindisi
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marittimi di Brindisi vengano chiariti una volta per tutte da chi pensa ancora che S. Apollinare - conclude Oggiano -

sia una spiaggia dove far nidificare uccelli migratori e fare un bagno salutare».

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Brindisi)

Brindisi
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EMERGENZA COVID DISDETTE TUTTE LE DATE NEI DUE MESI, MENTRE TRA SETTEMBRE E
OTTOBRE LE TOCCATE SARANNO APPENA 11

Stagione crocieristica, dopo luglio cancellati pure gli attracchi di agosto

L' emergenza sanitaria provocata dal coronavirus non risparmia nessuno. E

così, il già ridotto numero di approdi delle navi crociera nel porto di Brindisi

(passato in questa stagione da 44 a 13 e tutti concentrati in due mesi) si

assottiglia sempre di più, limitando le tappe - in un programma peraltro

provvisorio, stante il continuo evolversi dell' attività turistica, con la possibilità

quindi di ulteriori tagli - ad appena 11. Sulla tabella pubblicata sul sito dell'

Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale, infatti, il colore

"rosso" (indicante gli approdi cancellati) regna sovrano e anche quei pochi

attracchi programmati per il mese di agosto sono stati cancellati dalle

compagnie, rimaste evidentemente a corto di prenotazioni con le restrizioni

imposte dal Co vid -19. Nello specifico, le due toccate bandite dalla tabella

sono quelle del 17 e 21 agosto che avrebbero portato a Brindisi la nave da

crociera "Aidamira". Restano, al momento, confermati (ma in attesa di

ufficialità, cosa affatto scontata) i rimanenti 11 approdi, 8 dei quali nel solo

mese di settembre e, addirittura, in un solo giorno (il 14) arriveranno nel porto

adriatico tre navi in contemporanea. Il primo arrivo sarà, comunque, lunedì 7

con la Msc Musica che si fermerà dalle 13 alle 18 per poi salpare in direzione di Katacolon. Il giorno dopo, martedì 8,

sarà la volta della "Ber lin" (della Fti Cruses) in sosta dalle 6 alle 14,30 per poi ripartire verso Sibenik. Lunedì 14, come

detto, il porto pullulerà di navi crociera: la "Aidamira" e la "Berlin" giungeranno alle 7 (sino alle 18), mentre alle 13

tornerà la Msc Musica che leverà le ancore sempre alle 18. Il 21 e il 28 settembre altri due appuntamenti con la Msc

Musica, che sarà l' unica protagonista ad ottobre con tre approdi, sempre dalle 13 alle 18 nei giorni di lunedì 5, 12 e

19, con successiva destinazione Katacolon. Stagione crocieristica necessariamente in sordina, dunque, per il porto di

Brindisi, il che implica, a questo punto, la necessità di puntare con maggiori ambizioni alla stagione 2021. [p. potì]

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Brindisi)

Brindisi
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Crociere a Brindisi, scomparsa anche la tabella arrivi di agosto

Restano per ora, sul portale dell' Autorità di Sistema portuale, solo le undici toccate di settembre e ottobre

BRINDISI - L' emergenza Covid-19 continua a penalizzare il porto di Brindisi,

già alle prese con le difficoltà che stanno incontrando gli iter dei progetti di

infrastrutture importanti per il suo rilancio. È scomparsa dal programma

crocieristico 2020 dell' Autorità di Sistema portuale, dopo quella di luglio,

anche la tabella di agosto delle toccate previste della Msc Musica e delle navi

di altre compagnie. Restano al momento e salvo ulteriori tagli, le otto tappe di

agosto della stessa Msc Musica, della Berlin della Fti Cruises, e della

Aidamira della compagnia Aida, e le tre tappe di ottobre, tutte della Msc

Musica. Resta invece in tabella, almeno a quanto riporta il portale dell'

Authority, tutto il nutrito programma di agosto e settembre del porto di Bari.

Va aggiunto che, in un futuro in cui le navi da crociera utilizzeranno il metano, il

Comune di Brindisi non ha considerato il progetto di Edison di un terminal di

stoccaggio nel porto industriale per rifornire le navi all' esterno con il sistema

dell' allibo (una spola di mini-gasiere tra terminal e nave), mentre a Bari l'

approvazione è già cosa fatta. La città ovviamente è liberissima di dire no a

iniziative che considera non convenienti da vari punti di vista, ma poi se il

porto, rinunciando Brindisi alla competitività e alla trattativa sui progetti anche per ottenere una loro modifica a

vantaggio dei propri interessi, in futuro servirà solo per pescarci con la canna - dicono i fautori dello sviluppo dei

traffici - ogni lamentazione sarà vana e ingiustificata.

Brindisi Report

Brindisi
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Un futuro portuale per la centrale Enel

Recupero delle strutture di servizio per fini logistici come a La Spezia e Livorno Cna da tempo chiede che il carbonile
coperto diventi un deposito doganale

ORONZO MARTUCCI

Oronzo MARTUCCI L' Enel pensa al futuro e a come riutilizzare in un' ottica di

economia circolare aree di centrali dismesse o in via di riconversione e depositi

di vario genere. Si tratta di strutture di servizio adiacenti alle centrali elettriche,

situate nelle vicinanze di luoghi strategici come porti, aeroporti e interporti da

destinare a deposito doganale per la logistica, la movimentazione e lo

stoccaggio di merci. I primi progetti di riutilizzo dovrebbero essere operativi a

inizio 2021, nelle aree della centrale di La Spezia e in quella Marzocco di

Livorno. Si tratta di operazioni replicabile a Brindisi, dove vi è addirittura la

possibilità di ottenere che quelle aree e quei depositi dismessi o che saranno

dismessi in prospettiva (la centrale di Cerano smetterà di funzionare a carbone

dal 2025) possano essere inseriti e perimetrati all' interno della Zona franca

doganale interclusa alla quale sta lavorato l' Autorità di sistema portuale come

ulteriore collegamento incentivante della Zona economica speciale. Qual è il

valore aggiungo di una zona franca doganale interclusa? I territori perimetrali

non sono considerati parte del territorio doganale dell' Unione europea. Le merci

extra-europee non sono sottoposte al pagamento di Iva e dazi doganali perché

non si considerano importate. Iva e dazi dovranno essere eventualmente pagati in un secondo momento, solo se le

merci saranno introdotte negli stati dell' Ue. Si tratta di vantaggi competitivi capaci di garantire ulteriori occasioni di

business ed occupazione. E proprio di occasioni per creare nuove opportunità di impresa e di occupazione ha

bisogno Brindisi. Il presidente dell' Autorità di sistema portuale del Mare adriatico meridionale, Ugo Patroni Griffi, alla

fine dello scorso anno in una lettera appello al presidente del Consiglio Giuseppe Conte e al ministro della

Infrastrutture Paola De Micheli evidenziò la gravità della situazione esistente a Brindisi, anche in conseguenza della

difficoltà di realizzare alcune infrastrutture ritenute fondamentali per potenziare lo scalo. Patroni Griffi ricordò che la

forza lavoro operante in porto oggi sfiora le 4.000 unità e verosimilmente la cessazione delle attività Enel darà luogo

ad un ridimensionamento di almeno il 20%, e pertanto lo scenario complessivo al 2025 vedrà un effetto sulla

situazione della forza lavoro della città di oltre 2.000 unità in meno, su una popolazione complessiva di circa 90.000

abitanti, con conseguenze devastanti sul piano sociale, in un contesto già caratterizzato da un tasso di

disoccupazione che sfiora il 20% ed un tasso di disoccupazione giovanile pari al 46% circa. Dopo quella lettera il

governo ha promosso l' avvio del confronto ed Enel ha dichiarato che la centrale di Cerano non avrà un fine vita al

2025 ma sarà alimentata a gas. Questo significa che il carbone movimentato nel porto sarà sempre di meno, sino a

scomparire, e che molte aree ora destinate alla movimentazione non saranno più necessarie. Ecco perché il

presidente Patroni Griffi considera una ottima idea quella relativa ai magazzini doganali che Enel vuole realizzare a La

Spezia e Livorno e che potrebbe diventare il primo pezzo della Zona franca doganale interclusa alla quale stiamo

lavorando a Brindisi. Enel è concessionaria nel porto di Brindisi di una banchina dedicata per la movimentazione del

carbone, che nel giro di qualche anno sarà inutilizzata. Dalla banchina del porto parte il nastro trasportatore del

carbone che arriva sino a Cerano, Il terreno lungo il quale corre il nastro può diventare corridoio doganale, sino alla

centrale, dove vi sono grandi aree e carbonili che con la riconversione potranno trovare nuova vita nella Zona franca

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi
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di valorizzazione immobiliare. La politica locale dovrebbe impegnarsi affinché Enel riproponga l' idea dei depositi

doganali anche a Brindisi all' interno della Zona franca doganale interclusa alla quale stiamo anche a Brindisi.

Transizione energetica e mantenimento di livelli occupazionali devono accompagnare il rilancio del porto. La

normativa Zes consente che l' area diventi il primo nucleo della Zdi (zona doganale interclusa, vale a dire la zona

franca). Politici di Brindisi se ci siete battete un colpo, è l' invito che arriva da Ugo Patroni Griffi. Intanto su questa

strada vi è un impegno diretto e chiaro della Cna. Il presidente provinciale Franco Gentile ha sostenuto l' idea dei

depositi doganali nel porto di Brindisi durante gli incontri con il governo svoltisi prima del lockdown per parlare del

futuro del porto di Brindisi. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi
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In arrivo le nomine governative per il Comitato della Zes Adriatica

Dovrebbero essere operative nel giro di pochi giorni le nomine di competenza

del governo nel Comitato di indirizzo della Zes interregionale Puglia-Basilicata

collegata dall' Autorità d i  sistema portuale dell' Adriatico meridionale che

comprende anche il porto di Brindisi. Le nomine permetteranno di colmare il

ritardo con il quale il governo in carica si sta muovendo nel mettere le Zes nelle

condizioni di svolgere il lavoro di attrazione degli investimenti per il quale furono

pensate e introdotte in Italia tre anni fa con un decreto legge che conteneva

misure urgenti per il rilancio del Sud. La Zes Adriatica è stata istituita nel

settembre del 2019 ma a distanza di 11 mesi le nomine di competenza

governativa sono ancora attese. Così come proposto già alcuni mesi fa dalla

Regione Puglia, il governo è orientato a nominare nell Comitato di indirizzo

stessi componenti giù in carica nello stesso organo della Zes Jonica, ovvero

Antonio Mattia in rappresentante della presidenza del Consiglio dei ministri e

Roberto Scaravaglione in rappresentanza del ministero delle Infrastrutture.

Questo per garantire omogeneità di indirizzo agli interventi previsti sul territorio

regionale. Attualmente il compito di coordinare il lavoro del Comitato di indirizzo

è affidato ai presidenti delle Autorità portuali di riferimento, nel caso di Brindisi a Ugo Patroni Griffi. Ma per

permettere a entrambe le Zes interregionali nelle quali sono presenti territori della Puglia si dovrà aspettare che il

governa nomini un commissario, così come previsto dalla Legge di Bilancio 2020. Un' esigenza che era stata

annunciata dal ministro per il Sud Giuseppe Provenzano a novembre dello scorso anno. Provenzano ha ribadito

quella esigenza a febbraio 2020, ma da allora non ci sono stati passi in avanti. O.Mart. © RIPRODUZIONE

RISERVATA.
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«Un tavolo di concertazione sui problemi del porto con Authority e operatori»

Con la riapertura, seppure parziale a causa delle limitazioni dovute all' epidemia

di Covid 19, del traffico passeggeri verso l' Albania, «sono stati offerti i soliti

squallidi disservizi (ormai atavici) sia ai passeggeri che agli operatori tutti, a

discapito della portualità». A denunciarlo è il vice presidente del consiglio

comunale e capogruppo di Fratelli d' Italia Massimiliano Oggiano. «Sicuramente

- ammette il rappresentante di FdI - questa situazione non è stata creata oggi,

ma è una cosa che ci trasciniamo da moltissimi anni, senza mai raggiungere una

intesa vera che permetta di offrire servizi reali ai passeggeri, alle navi, agli

operatori tutti, nel rispetto dei ruoli da svolgere. Nella sostanza assistiamo,

ancora una volta, alla carenza di strutture ai passeggeri con bambini in tenera

età che attendono sino alla di notte in strada prima di poter fare i controlli di

istituto, agli operatori che lavorano in maniera precaria con orari assurdi e infine

alle navi che partono, di conseguenza, soltanto alle ore 4 o 5 del mattino. Tutto

questo, mentre chi avrebbe dovuto cambiare la storia (credevano in meglio) ha

fatto del cavillo burocratico legislativo post ideologici la propria difesa passiva',

ingessando la portualità brindisina. Il riferimento è a quello che oggiano

definsice l' atteggiamento ostruzionistico ed i sì che erano, come sono, dei no e che hanno bloccato la progettualità

messa in atto dall' ente porto, vedasi per esempio i dragaggi, il pontile a briccole, le strutture per l' accoglienza, il

Dock-bi, eccetera. Per questo, Oggiano chiede un tavolo di concertazione con l' Autorità di sistema e gli operatori per

provare ad affrontare tutte le problematiche del porto.
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Porto di Taranto dopo 5 anni tornano i container

TARANTO. Ha attraccato ieri mattina poco dopo le 7 al Molo Polisettoriale la

nave Nicola del servizio feeder delle società Yilport e Cma Cga che, a

distanza di cinque anni dalle ultime movimentazioni, ha riportato il traffico

container nel porto di Taranto. Hanno accolto l' attracco dell' unità, che segna

una ripartenza importante dello scalo dopo anni critici nei quali il traffico

container è stato pari a zero, i vertici di San Cataldo Container Terminal (la

società di Yilport concessionaria del Molo Polisettoriale) e dell' Autorità d i

sistema portuale del Mar Ionio, porto di Taranto, il sindaco di Taranto Rinaldo

Me lucci e il presidente della Provincia Giovanni Gugliotti. «È un giorno

positivo per il porto di Taranto» ha detto il presidente dell' Autorità portuale,

Sergio Prete. «La nave feeder è di piccole dimensioni ma è comunque

significativa sia perché ripristina un' attività, i container, assente da alcuni anni

dopo l' abbandono di Evergreen e Taranto Container Terminal, precedente

concessionario, sia perché pur trattandosi di un servizio intramediterraneo, fa

scalo, sia all' andata che al ritorno, a Malta. E l' approdo In quest' ultimo porto,

molto importante, ci consente anche l' accesso a rotte internazionali». Prete ha

annunciato che un secondo feeder, sempre di Yilport e Cma Cga, arriverà a Taranto il 15 luglio. Per il riavvio del

terminal container, la società San Cataldo Container Terminal ha raggiunto venerdì scorso un accordo con i sindacati

per l' assunzione dei primi 72 lavoratori dal bacino occupazionale ex Taranto Container Terminal -Evergreen. Yilport è

il tredicesimo operatore mondiale ed ha una partnership con i cinesi di Cosco. Cma Cga - che in passato ha già

operato su Taranto - è invece al.
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PIRRO

Salute e lavoro, avanti Taranto

Il Governo con il Ministro Patuanelli e l' accorta regia del Presidente Conte è

impegnato in una serratissima trattativa con lo staff tecnico di Arcelor Mittal

per giungere o ad una piena intesa con essa - ma solo sulla base delle linee

guida dell' accordo del 4 marzo fra AmInvestco e i Commissari sul futuro dell'

Ilva e del suo impianto di Taranto - o ad una svolta (auspicata anche dallo

scrivente) che veda lo Stato riprendere possesso del Gruppo per rilanciarne la

produzione in logiche di piena ecosostenibilità. I punti su cui si discute sono

com' è noto: ingresso di capitale pubblico tramite (pare) Invitalia in AmInvestco

Italy; percentuale e finalità di tale presenza (se solo finanziaria e/o anche

gestionale) nella compagine di quella che diventerebbe una joint -venture

pubblico -privata; deleghe operative ai rappresentanti degli azionisti; piano

industriale con fissazione a 8 milioni di tonnellate della capacità massima del

sito con l' avvio (graduale) della sua decarbonizzazione, grazie all' utilizzo

anche di fondi comunitari; rifacimento dell' AFO5; introduzione di un forno

elettrico alimentato con pre ridotto di ferro; costruzione di un impianto per

produrlo con l' ingresso nella società che lo realizzerebbe di altri capitali privati;

definizione nella fase di transizione e a regime degli assetti occupazionali a Taranto e là dove il Gruppo è presente

con altri grandi siti (Genova e Novi Ligure); avanzamento e completamento dell' AIA. Alcune domande: ma come

potrebbe essere Invitalia ad entrare nella società in joint -venture con Arcelor Mittal, avendo un capitale sociale di

(soli) 836,3 milioni ? Per l' operazione allora questa società non avrebbe bisogno o di essere ricapitalizzata, o di un

fondo di dotazione conferitole ad hoc dal Governo ? Inoltre, con l' ingresso di capitale pubblico con una percentuale

che (si dice) potrebbe raggiungere il 49%, chi sarebbe l' am ministratore delegato della società? Presumibilmente un

top manager designato dall' azionista di maggioranza, ma approvato anche dall' azio nariato pubblico. Ma quest'

ultimo che ruolo avrebbe con i suoi rappresentanti? Di stretta sorveglianza sulla piena e celere attuazione del piano

industriale? E nei patti parasociali si stabilirebbero clausole di unanimità per l' esercizio dell' intero Gruppo ? E poi,

come si posizionerebbe il Siderurgico ionico nella scacchiera degli altri siti di Arcelor in Europa e, soprattutto, nei

confronti di quelli concorrenti di Dunkerque e di Fos sur mer? Non esiste il rischio concreto che una pur concordata

capacità di 8 milioni di tonnellate di acciaio liquido garantita a Taranto non venga poi mai impiegata al massimo, per

non creare concorrenza ai due impianti francesi di AM ? E i possibili e paventati (dai Sindacati) esuberi con l'

introduzione del forno elettrico e una riduzione delle cokerie come verrebbero gestiti e ricollocati ? E il completamento

dell' AIA non potrebbe essere accelerato, anticipandolo dall' agosto del 2023 al 31 dicembre 2021, lavorando per

ultimarla h24 per sette giorni la settimana, e coprendo anche i parchi minerali 'secondari' Nord coke e Omo ? E quali

nuovi rapporti si stabilirebbero con le aziende dell' indotto che, al momento, vantano crediti commerciali fatturati,

scaduti, ma non liquidati e che pertanto sono ormai diffidenti verso un azionista come Arcelor considerato inaffidabile

? Ed infine, quali rapporti stabilirebbe la società partecipata da capitale pubblico con il territorio, le sue Istituzioni, il

mondo della ricerca e della cultura presenti nel capoluogo e nel suo hinterland ? Ora, in questo scenario nazionale e

per alcuni aspetti anche europeo che si presenta di estrema complessità, ha creato forti preoccupazioni a livello

governativo che a Taranto l' Amministrazione Comunale, invece di assecondare lo sforzo dell' Esecutivo, abbia

deciso di muovere guerra al gruppo francoindiano, chiedendo
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però non solo la rottura di ogni trattativa con esso, ma anche la dismissione sic et simpliciter dello stabilimento, con

la contestuale sottoscrizione di un Accordo di programma che nelle intenzioni del Sindaco dovrebbe impegnare

Palazzo Chigi a creare non meno di 15.000 posti di lavoro per tentare di alleviare la paurosa voragine occupazionale

che si creerebbe non solo in città ma nell' intera Puglia con la chiusura del Siderurgico. Non è allora una posizione

oltranzista quella sostenuta dal primo cittadino del capoluogo ionico che rischia di apparire così contrapposta ad ogni

tentativo del Governo di concludere positivamente - salvando occupazione e capacità produttiva del sito - una

vicenda che dal 26 luglio del 2012 si trascina da otto lunghi anni. ? Ci si è forse convertiti repentinamente ai dogmi

dell' estremismo ambientalista ? Ma così facendo non rischia il primo cittadino del capoluogo ionico di restare e

apparire solo - o con pochissimi seguaci - contro tutti: ? Governo, Sindacati, azienda, gestione commissariale,

Autorità di sistema portuale, Confindustria, Confapi, Banche, ed anche, a questo punto, contro la Regione, il cui

Presidente Emiliano, in vista della difficile campagna elettorale del prossimo settembre, ha voluto giustamente

ricordare la sua posizione che è quella di puntare non alla chiusura, ma alla decarbonizzazione dell' acciaieria: un

obiettivo su cui - con la gradualità tecnicamente necessaria - sta lavorando anche il Governo con il supporto di

Invitalia. Ma poi si è proprio sicuri a Palazzo di città che la stragrande maggioranza della popolazione voglia la

chiusura del Siderurgico ? Si è proprio sicuri che dopo gli effetti economici nefasti del lockdown da covid 19 la

stragrande maggioranza dei cittadini voglia andare incontro ad un' altra catastrofe, questa volta 'epocale', causabile

dalla dismissione dell' intero impianto ? Catastrofe i cui effetti devastanti renderebbero quelle oggi sofferte sul

territorio per la pandemia conseguenze di modesta entità. Ed inoltre non induce a qualche riflessione autocritica la

posizione occupata dal Sindaco nella graduatoria dei 105 sindaci dei capoluoghi italiani per l' indice di gradimento dei

cittadini amministrati, pubblicata dal Sole 24 Ore lunedi 6 luglio ? In base a quella graduatoria - che ha visto al 1°

posto il Sindaco di Bari Decaro - Melucci si è collocato in centesima, ovvero in quint' ultima posizione, avendo perso

secondo quel sondaggio ben 8,7 punti percentuali rispetto al consenso goduto all' atto della sua elezione. Allora,

dando all' Amministrazione comunale un consiglio (non richiesto), le suggeriamo di cambiare posizione sull' Ilva

mantenendola però ferma nel tempo, assecondando così il lavoro del Governo e, soprattutto, non chiedendo più

dismissioni al buio dell' intera acciaieria. E si seguano i saggi orientamenti espressi da lungo tempo dall' Arcivescovo

di Taranto Monsignor Santoro - il cui preoccupato silenzio sulle ultime affermazioni del Sindaco - richiama ancora una

volta l' opinione pubblica locale alla necessità di coniugare (sempre) con tutti gli interventi possibili, urgenti e necessari

la difesa della salute e dell' ambiente con la tutela del lavoro di migliaia di operai, tecnici, quadri e dirigenti - cui sono

da aggiungere quelli delle aziende dell' indotto - di una fabbrica che resta, nonostante tutto, per numero di occupati

diretti il più grande impianto manifatturiero d' Italia. Lo ripetiamo, amici di Taranto, il più grande impianto manifatturiero

d' Italia, classificato da tempo come 'stabilimento di interesse strategico nazionale'. * Università di Bari.
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Tornano i container nel porto di Taranto

È arrivata ieri la prima nave feeder dell' operatore portuale turco Yilport Cma Cgm ha avviato il servizio settimanale:
ieri è arrivata la Nicola

È iniziata la fase operativa per la San Cataldo Container Terminal del gruppo

Yilport. Alle 8 del mattino, ieri, con la tabella di marcia che era già stata

comunicata, c' è stato il primo attracco al molo polisettoriale della nave feeder

Cma Cgm Turmed. Il molo commerciale riprende la sua attività dopo cinque anni

di fermo. Per Yilport Holding, gruppo della Turchia e dodicesimo operatore

mondiale nel settore dei terminal container, «l' occasione giusta per portare in

Puglia, nel grande porto di Taranto il proprio bagaglio di esperienze specifiche

nella gestione del terminal ionico», hanno affermato dalla San Cataldo Container

Terminal. All' approdo, che si è svolto in forma sobria per le consuete e

straordinarie disposizioni di sicurezza, hanno voluto prendere parte il sindaco

della città di Taranto Rinaldo Melucci, il Presidente dell' Autorità di Sistema del

Porto di Taranto Sergio Prete e il Presidente della Provincia di Taranto Giovanni

Gugliotti che sono stati accolti dal General Manager di San Cataldo Ssct,

Raffaella Del Prete. Nel servizio Turmed saranno utilizzate quattro navi

portacontainer da 1300 teu (il teu è l' unità di misura che si utilizza per la

movimentazione dei contenitori). Saranno collegati il porto di Taranto con

Turchia, Malta e Tunisia: una rete di relazioni fornite dalla rete di servizi Cma Cgm che raggiunge oltre 400 porti su

scala globale. La Nicola, nave della compagnia Cma Cgm, ha infatti avviato una linea feeder settimanale, che presto

diventerà bisettimanale. Un collegamento che consente di collegare il porto di Taranto con il mondo e che ha

riscontrato subito un forte interesse di mercato, tanto da consentire alla nave di partire a pieno carico. La società San

Cataldo Container Terminal del Gruppo Yilport e i sindacati, peraltro, dal punto di vista occupazionale, hanno raggiunto

un accordo che garantisce l' inizio delle attività e l' impiego di oltre 70 dei circa 500 lavoratori della ex Taranto

container terminal (Tct), poi presi in carico dall' agenzia portuale per il lavoro Taranto Port Worker Agency. «Il porto di

Taranto riparte con slancio e decine di nostri giovani addetti e professionisti del cluster marittimo ritornano con

entusiasmo a lavoro, dopo anni di tribolazioni» ha detto il sindaco di Taranto Rinaldo Melucci accogliendo al terminal

San Cataldo la nave feeder «Nicola» del nuovo concessionario del molo polisettoriale e della Compagnia Cma Cga.

«Adesso - ha aggiunto il primo cittadino - avanti spediti sulla Zona Economica Speciale, il riordino delle concessioni

demaniali, il coinvolgimento delle piccole e medie imprese locali. Taranto è molto più che un polo siderurgico». «Oggi

è un bel giorno per Taranto e la Terra Jonica ha commentato anche il Presidente della Provincia Giovanni Gugliotti e lo

è perché tornano i container e il porto si rianima, con il ritorno al lavoro dei primi 70 dei 500 lavoratori ex Tct e perché

finalmente ritorniamo a guardare alla cultura del mare come fattore di sviluppo. Dobbiamo superare la miopia degli

anni passati, legata esclusivamente alla grande industria e all' acciaio, e valorizzare tutte le vocazioni del territorio».

«La Provincia di Taranto è ricca di potenzialità ed eccellenze produttive ha continuato Gugliotti - ma ha bisogno di

recuperare un deficit di infrastrutture che frenano il suo sviluppo. La ripartenza
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del molo polisettoriale è un primo fondamentale tassello, al quale devono seguire investimenti per potenziare le

strade e le ferrovie dell' area jonica, altrimenti il rischio è quello di avere la classica cattedrale nel deserto priva di

connessioni con il territorio e destinata a fallire». © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Del Prete (San Cataldo): «Già al lavoro metà degli assunti»

Tante aspettative e quello che doveva essere un normale attracco, operazioni

portuali di routine, si sono dimostrate ben presto un evento, con la ripartenza del

molo polisettoriale in una calda domenica di luglio. Alle ore 8 l' attracco della

portacontainer Nicola ed ecco che a bordo sono saliti Raffaella Del Prete,

general manager della società San Cataldo Container Terminal e il presidente

dell' Autorità portuale Sergio Prete. A bordo con loro anche il sindaco di Taranto

Rinaldo Melucci. «Io e il presidente Sergio Prete abbiamo donato due omaggi al

comandante, che è russo, mentre il sindaco ha voluto dargli il benvenuto in

città», ha detto Raffaella Del Prete. «Personalmente non avrei voluto che oggi

fosse un evento ma mi rendo conto che le aspettative della comunità per questa

ripartenza del porto sono tante e che oggi è un giorno importante per Taranto.

Per tutti è il primo giorno. La nave ha attraccato un po' in ritardo ma per oggi, in

avvio, ci sta», ha detto la manager. «Anche il nostro personale - ha aggiunto Del

Prete - deve rifarsi i muscoli dopo una lunga inattività». La responsabile della

Scct specifica poi che dei 72 operai già assunti dal bacino ex Taranto Container

Terminal-Evergreen, i precedenti concessionari del molo polisettoriale jonico

«una buona metà» ieri era «al lavoro». Adesso il percorso non subirà più altri ritardi (la partenza dell' attività ha subito

una battuta d' arresto per effetto dell' emergenza Covid internazionale ma non è stato interrotto): l' arrivo del secondo

feeder intramediterraneo per mercoledì potrebbe essere preceduto giò domani da un' altra nave, di un servizio ad

hoc, con dei container vuoti. «Attendiamo ancora conferma su questo, mentre la data del 15 non è confermata»,

specifica.. Quella arrivata ieri, la Nicola «non è una grande nave container ma nemmeno piccola. Diciamo - conclude

Del Prete - che è una unità di media dimensione con una capacità di carico di circa mille teus». L' attività feeder

consiste in una vera e propria navetta del mare. Dalla Turchia alla Tunisia, passando da Taranto e Malta, e compiendo

lo stesso percorso anche in senso inverso: in ogni porto d' approdo, scaricheranno e caricheranno container che poi

prenderanno altre destinazioni. © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Il presidente dell' autorità portuale Prete: «Accesso alle rotte internazionali»

A Malta sia all' andata che al ritorno, scalo importante tra Turchia e Tunisia

Dalle 9,30 le macchine si sono rimesse in funzione e hanno iniziato a

movimentare i primi container. Dopo anni di incertezze e dubbi, lavori e cantieri,

il molo polisettoriale di Taranto torna a vivere. «È un giorno positivo per il porto

di Taranto» il presidente dell' Autorità portuale, Sergio Prete, sulla banchina del

terminal era felice di poter assistere a questa risultato. Un primo passo, ma nel

molo rimodernato rivedere i contenitori, diciannove anni dopo il primo attracco

di Evergreen, in certi momenti è sembrata quasi una chimera. «La nave feeder è

di piccole dimensioni ma è comunque significativa sia perché ripristina un'

attività, i container, assente da alcuni anni dopo l' abbandono di Evergreen e

Taranto Container Terminal, precedente concessionario, sia perché pur

trattandosi di un servizio intra-mediterraneo, fa scalo, sia all' andata che al

ritorno, a Malta. E l' approdo In quest' ultimo porto, molto importante, ci

consente anche l' accesso a rotte internazionali». Sono tre, infatti, le navi che

attraverseranno la rotta che partendo dalla Turchia, dove vengono scalati alcuni

porti, si dirige verso il Mediterraneo, tocca Taranto, Malta, per poi andare verso

la Tunisia, fermarsi qui in altri porti, e poi rifare lo stesso tragitto in senso

inverso. Già, perché quei container pieni che passavano dalla Turchia, alla Tunisia, passando per Malta, rimettono

Taranto al suo posto: al centro del Mediterraneo. E l' interesse per questa posizione strategica, una tappa decisiva del

transito delle navi, ha già suscitato un grande interesse da parte degli operatori specializzati. Prete annuncia infatti che

un secondo feeder, sempre di Yilport e Cma Cga (in quest' ultima Yilport ha una partecipazione societaria), arriverà a

Taranto già dopodomani (addirittura forse già domani). Ma non sarà la stessa nave di oggi sul percorso di ritorno

bensì un' altra, chiarisce lo stesso Prete. «La nave feeder a Taranto - afferma ancora Prete - tra imbarchi e sbarchi

movimenterà circa un centinaio di container. Quelli da imbarcare sono già piazzati e pronti sulla banchina. L'

operazione si concluderà in giornata», aveva detto. Il gruppo Yilport è il tredicesimo operatore mondiale ed ha una

partnership con i cinesi di Cosco. Cma Cga è invece al terzo posto. Chiaramente la partnership con Cosco, potrebbe

aprire nuovi interessanti scenari ben oltre il Mediterraneo ma nuovamente con l' Asia e con lo sconfinato mercato

cinese. © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Concessione firmata un anno fa, due mesi di ritardo per il Covid

Nicola: è il nome della nave arrivata ieri al porto di Taranto. In gergo tecnico un

feeder, vale a dire una sorta di navetta, che parte dalla Turchia, con i porti di

Ambarli, Izmit, Gemlik e Aliaga, poi Taranto, quindi Malta, per virare

successivamente in Tunisia con gli scali di Biserta e Sfax. Il tragitto sarà fatto

due volte: dalla Turchia alla Tunisia e viceversa. Yilport ha firmato a fine luglio

2019 la concessione per l' uso del molo polisettoriale, quasi 2 chilometri di

banchina, che tra il 2016 e il 2017 è stata ammodernata con lavori di

avanzamento attraverso una palificazione in mare. Attraverso la società San

Cataldo Container Terminal, l' operatore turco ha preso possesso di banchina e

aree retrostanti a inizio 2020, ha quindi nominato Raffaella Del Prete general

manager della San Cataldo (arriva dal porto di Voltri) e sarebbe dovuta partire

ad aprile col primo traffico. Due mesi di stop dovuti al coronavirus. L' iniziale

piano di Yilport prevedeva di movimentare 500mila teus nei primi 5 anni per poi

saturare la capacità di movimentazione del terminal di Taranto, che è di 2,5

milioni di teus. Il Covid sta ora spingendo la società a rivedere piani e

programmi.
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Con la Zona doganale interclusa una spinta per le nuove imprese

ORONZO MARTUCCI

Oronzo MARTUCCI Un tassello fondamentale, per rendere attrattivo il porto di

Taranto e la Zes interregionale jonica nei confronti di investitori internazionali, è

la realizzazione della Zona franca doganale interclusa, approvata con la legge di

Bilancio dello Stato 2020. La perimetrazione della zona è stata definita su

proposta del presidente dell' Autorità di sistema portuale, Sergio Prete, con

determina del Direttore generale dell' Agenzia delle Dogane del 13 marzo 2020.

Nel Piano operativo triennale approvato dall' Autorità portuale per il periodo

2020-2022 si evidenzia che la Zona Franca prevista è stata realizzata nel

territorio dell' area portuale e prevede zone non contigue ma funzionali l' una all'

altra quali magazzini per lo stoccaggio delle merci e parcheggi, oltre alla

presenza di presidi doganali per il controllo delle merci in entrata e in uscita

presso i varchi di accesso. Si tratta di 11 aree complessivamente per circa 163

ettari. Tutte le aree sono collocate nell' ambito portuale ad eccezione di quella

relativa al Distripark, per la quale l' Autorità ha subordinato l' operatività all'

acquisizione della disponibilità giuridica. Qual è il valore aggiunto di una zona

franca doganale interclusa? I territori perimetrali non sono considerati parte del

territorio doganale dell' Unione europea. Le merci extra-europee non sono sottoposte al pagamento di Iva e dazi

doganali perché non si considerano importate. Iva e dazi dovranno essere eventualmente pagati in un secondo

Quotidiano di Puglia (ed. Taranto)

Taranto
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doganali perché non si considerano importate. Iva e dazi dovranno essere eventualmente pagati in un secondo

momento se, e solo se, venissero poi introdotte nel territorio doganale italiano o dell' Ue. Nel caso di merci lavorate o

non lavorate ma destinate alla ri-esportazione in paesi extra-UE (senza mai rientrare nel territorio doganale europeo)

non è previsto alcun pagamento di Iva o di dazi. Un ulteriore vantaggio deriva dal fatto che non esistono limiti

temporali di stoccaggio delle merci nella Zona. Si tratta di una circostanza che permette alle imprese di adottare una

specifica politica delle scorte. In pratica le aziende possono così essere più efficienti, ridurre i costi connessi alla

tenuta del magazzino e garantirsi nuovi spazi attraverso i quali valorizzare l' import export, accedendo a tutti i benefici

connessi alla Zona Franca Doganale come in aggiunta allo stoccaggio a lungo termine - le manipolazioni usuali e tutte

le altre attività disciplinate dal Regolamento (Ue numero . 952/2013, che garantirebbero ulteriori occasioni di business

ed occupazione. Tali situazioni, si evidenzia nel Pianon operativo triennale dell' Autorità portuale, garantiscono

vantaggi per attività legate a settori quali, solo per fare un esempio, l' alimentare e l' automotive (non a caso è stata

annessa l' area del distripark). Affinché funzioni occorre però predisporre un' organizzazione di magazzino funzionale

ed efficiente. Per l' Autorità portuale, ancora, la realizzazione della Zona Franca interclusa consentirà a Taranto, ai

territori localizzati nella Zes ionica ed alle attività connesse ad essa di inserirsi nelle supply chain mondiali garantendo

sia maggiori flussi in import di materie prime, semilavorati e componentistica sia di esportare prodotti finiti soprattutto

in territori Extra Ue diventando pivot di traffico di lunga gittata (di mercati più lontani dunque). Da sottolineare che

essa potrà dare impatto allo sviluppo del porto anche non andando di pari passo con l' evoluzione della Zes. Come

per la Zes anche per la Zona Franca vi sono che impediscono la piena operatività degli strumenti. Nei giorni scorsi l'

assessore Regionale Borraccino ha scritto al ministro del Sud, Giuseppe Provenzano,
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per chiedere chiarimenti sul ruolo del Comitato di indirizzo in merito alla verifica dell' avvio del programma di attività

economiche delle imprese che vogliono investire nella Zes e alla tempistica prescritta al Comitato per proporre la

perimetrazione delle zone franche doganali, che appare troppo stretta. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Quotidiano di Puglia (ed. Taranto)

Taranto
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Porti:Taranto, tornano navi container. Sindaco, ora rilancio

(ANSA) - TARANTO, 12 LUG - "Il porto di Taranto riparte con slancio e

decine di nostri giovani addetti e professionisti del cluster marittimo ritornano

con entusiasmo a lavoro, dopo anni di tribolazioni". Lo ha detto il sindaco di

Taranto Rinaldo Melucci accogliendo questa mattina al terminal San Cataldo

la nave feeder "Nicola" del gruppo turco Yilport (nuovo concessionario del

molo polisettoriale) e della della Compagnia Cma Cga, che ha segnato dopo

5 anni la ripresa del traffico container. La società San Cataldo Container

Terminal del Gruppo Yilport e i sindacati hanno raggiunto un accordo che

garantisce l' inizio delle attività e l' impiego di oltre 70 dei circa 500 lavoratori

della ex Taranto container terminal (Tct), poi presi in carico dall' agenzia

portuale per il lavoro Taranto Port Worker Agency. "Adesso - ha aggiunto il

primo cittadino - avanti spediti sulla Zona Economica Speciale, il riordino delle

concessioni demaniali, il coinvolgimento delle PMI locali. Taranto è molto più

che un polo siderurgico". (ANSA).

Ansa

Taranto
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Taranto, inaugurazione al Terminal container SCCT e arrivo della prima nave

12 Jul, 2020 Oggi nel porto di Taranto, Molo Polisettoriale, in concessione alla

società San Cataldo Container Terminal (SCCT) - controllata dal gruppo turco

Yilport Holding - é prevista la cerimonia di inaugurazione del Terminal e l

'arrivo della prima nave. Questo primo attracco, come già annunciato da

Corriere marittimo , fa parte del servizio TurMed, operato dal liner francese

CMA CGM, servizio feeder da Malta che collega Turchia e Tunisia a Taranto

in soli 3 giorni, operato da navi di 1.100 teu, e che farà scalo due volte a

settimana all' SCCT. Da qui i container raggiungeranno, via ferrovia, il centro e

il nord Italia con arrivo presso gli interporti di Milano, Piacenza, Bologna, Jesi

e Marcianise. Intanto per rendere operativo il Terminal, alcune ore fa, ha avuto

esiti positivi l' incontro tra la società SCCT rappresentata dalla general

manager, Raffaella Del Prete, ed i sindacati - che ha visto portare a termine la

definizione del piano transitorio che garantirà il funzionamento della banchina

per le prime navi. Dopo un lungo dialogo, è stato infatti definito l' accordo per

l' inizio delle attività e l' impiego di oltre 70 lavoratori della Taranto Port

Worker Agency (TPWA) . Ovvero l' Agenzia per il lavoro portuale che ha in

carico gli ex lavoratori della controllata Evergreen che ora passeranno gradualmente alla San Cataldo Terminal. Le

parti hanno valutato che la ripresa delle attività al Molo Polisettoriale avrà un impatto positivo sull' intera comunità

locale grazie ai servizi che saranno offerti dal Terminal, e che coinvolgeranno altri lavoratori e professionalità in carico

a TPWA. «Dopo un lungo dialogo, a volte acceso, la societa e gli stessi sindacati dimostrando senso di

responsabilità, hanno raggiunto un accordo che garantisce l' inizio delle attività del Terminal e l' impiego di oltre 70

lavoratori della Taranto Port Worker Agency». Questo quanto dichiarato dalle parti - «siamo certi di aver aperto la

strada a un dialogo lungo e costruttivo, utile a costruire importanti relazioni con il territorio con un graduale ingresso di

lavoratori nella Taranto Port Worker Agency (TPWA) e , nel contempo implementando e adeguando i servizi offerti

dalla SCCT».

Corriere Marittimo

Taranto



 

domenica 12 luglio 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 62

[ § 1 6 1 2 8 9 9 8 § ]

Con la prima nave arrivata al San Cataldo Container Terminal Taranto è rientrata nel
mercato container

Questa mattina è stata avviata l' operatività del Molo Polisettoriale del porto

di Taranto con il primo scalo della nave portacontenitori Nicola della

compagnia di navigazione francese Cma-Cgm che inaugura l' inserimento del

porto di Taranto nel servizio feeder 'SSLMED Turmed' che connette Taranto

con Turchia, Malta e Tunisia, impiegando navi da 1.100 Teus. Il terminal è

nuovamente operativo grazie alla sinergia con il neo concessionario 'San

Cataldo Container Terminal (SCCT)' che fa parte del gruppo YILPORT,

tredicesimo operatore terminalistico su scala globale che detiene una

partecipazione del 24% in Cma-Cgm. Nella fase di start-up del terminal, per le

operazioni di carico e scarico, verranno utilizzate gru semoventi e, in

parallelo, sarà completato il revamping del primo blocco di gru di banchina,

tuttora in corso, a cura della società danese Konecranes che permetterà di

incrementare la produttività del terminal. L' infrastruttura, con un' estensione di

1 milione di mq e con una profondità dei fondali che sarà portata a -16,5 m

entro la fine del 2021, rappresenta un hub intermodale nel cuore del

Mediterraneao con una capacità di 2/2.5 milioni di Teus, in grado di accogliere

navi di ultima generazione. La dotazione di 900 prese per contenitori reefer apre, inoltre, prospettive per lo sviluppo

della logistica del freddo, a beneficio della filiera agroalimentare. Con i prossimi scali sarà attivato anche il servizio

ferroviario di collegamento con i principali hub intermodali del centro e nord Italia. 'L' attivazione del primo servizio

feeder rappresenta il punto di partenza per il rilancio dei traffici commerciali' dichiara Sergio Prete, presidente dell'

Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio. 'Il riposizionamento competitivo del porto di Taranto anche come gateway

nello scenario Mediterraneo dello shipping e della logistica è ormai una realtà. Grazie al re-start dell' operatività del

terminal si possono aprire prospettive importanti per l' internazionalizzazione delle imprese della Puglia e di tutto il

Mezzogiorno'.

Shipping Italy

Taranto
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Porto di Gioia Tauro ancora senza presidente da 4 anni. E da 7 lunedì. Perché?

Milano - Come sanno i nostri lettori, ShipMag ha deciso di lanciare una

'rubrica' dedicata esclusivamente a Gioia Tauro, il porto più importante di

transhipment in Italia, che da più di 4 anni è in attesa di avere un presidente

per la sua Authority. Ogni lunedì, fintanto che il numero uno dell' ente non verrà

nominato, ShipMag ha promesso ai suoi lettori di ricordare alla ministra dei

Trasporti Paola De Micheli che era il 19 maggio, quando lei stessa

annunciava che l' assegnazione dell' incarico sarebbe stato imminente: 'Il

nome è lì, sto facendo solo le ultime verifiche, ma ho deciso - aveva

dichiarato -. A dire la verità lo avevo già deciso prima del Covid , poi siamo

stati travolti. E' questione solo di qualche giorno. Secondo me già lunedì

prossimo firmo l' incarico'. Con domani, sono trascorsi 7 lunedì. Tuttavia,

dopo l' annuncio di quella nomina non si è più saputo nulla. Sembra quasi che

la ministra abbia cancellato il lunedì dalla sua agenda. A questo punto, è lecito

chiedersi perché la ministra non abbia più fatto quella nomina se da febbraio

aveva pronto il nome? Da più di 4 anni a Gioia Tauro c' è un commissario

straordinario, l' ammiraglio Andrea Agostinelli . L' auspicio di ShipMag , e di

tutta la portualità italiana, è che la ministra ci sorprenda positivamente con un blitz e nomini, già questo lunedì, il nuovo

presidente dell' Authority di Gioia Tauro !

Ship Mag

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Piano portuale, la polemica è servita

Augusta. A gettare benzina sul fuoco il consigliere Schermi (Diems 25): «La bozza non è stata condivisa»

Augusta. Le linee guida per il nuovo Piano regolatore portuale approdano in

Aula, ed è polemica per il poco tempo concesso dall' Amministrazione

pentastellata ai consiglieri comunali, soprattutto in virtù del fatto che, la bozza

prevede l' estensione della competenza dell' Autorità di sistema del mare della

Sicilia orientale fino al Capo Faro Santa Croce, con un danno non indifferente

nei confronti del Comune che non incasserebbe il 75% del gettito relativo ai

canoni versati dai concessionari di aree pubbliche una volta approvato il

Piano di utilizzo del Demanio marittimo. Piano di cui ancora Augusta non si è

dotata nonostante i vantaggi che ne ricaverebbe. A sollevare la questione è il

consigliere di Diems 25, Giuseppe Schermi che ha tenuto una conferenza

stampa sull' argomento sottolineando che per mercoledì 15 luglio è stata

convocata una seduta consiliare che al terzo punto all' ordine del giorno

prevede: documento di pianificazione strategica di sistema finalizzato all'

elaborazione del nuovo Piano regolatore di sistema del mare di Sicilia

orientale Augusta -Catania. «Solo il 3 luglio la Giunta municipale ha approvato

le osservazioni al Piano regolatore portuale e il 6 sono state pubblicate all'

albo pretorio. Per 3 mesi questa bozza non è stata condivisa con noi consiglieri e ora la portano in Aula. Ho letto le

osservazioni non ce n' è nessuna che riguardi il Faro Santa Croce dove insistono diverse strutture ricettive. Le

osservazione del Comune che sono le seguenti: richiesta di dislocazione del deposito costiero della Maxcom che

insiste in pieno centro abitato in un 'area esterna della città. A mio giudizio questa è una proposta da campagna

elettorale in quanto la stessa amministrazione comunale ha rilasciato parere all' ampliamento di 25 metri del pontile

dell' impianto e questa è un' incoerenza. Seconda osservazione: quella della tutela delle aree Sic (Sito di interesse

comunitario) affinché vengano tutelate dallo sviluppo portuale. A tal proposito presenterò un' osservazione per la

realizzazione del museo del Mediterraneo e con un percorso turistico che includa il complesso dell' Hangar con l'

idroscalo, i Forti Garsia e Vittoria e le Saline di Augusta porterebbero almeno un flusso di presenze non indifferente. Il

parco si estenderebbe dall' Hangar ai forti e alle saline Mulinello». Agnese Siliato.

La Sicilia (ed. Siracusa)

Augusta
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Decreto Semplificazioni: c' è il via libera alle crociere italiane. Non passa la forzatura sui
presidenti di AdSP

Roma - Importanti novità nella versione del Decreto Semplificazioni che sta

andando alla cosiddetta 'bollinatura'. Dall' articolo 48 ( Disposizioni urgenti in

materia di funzionalità delle Autorità di sistema portuale e delle Autorità di

sistema portuale, di digitalizzazione della logistica portuale, nonché di rilancio

del settore della crocieristica, del cabotaggio marittimo e della nautica) è

sparito il provvedimento che prevedeva solo un' informativa alle commissioni

parlamentari in merito alla nomina dei presidenti di AdSP. Il caso, sollevato da

ShipMag , era stato oggetto di molte rimostranze da parte di diversi

parlamentari. Sempre l' art. 48, comma 7, prevede che 'al fine di mitigare gli

effett i  negativi derivanti dalla diffusione del virus COVID- 19 e di

salvaguardare i livelli occupazionali delle imprese esercenti attività

crocieristica e di cabotaggio marittimo, le navi da crociera iscritte nel Registro

Internazionale possono effettuare, fino al 31 dicembre 2020, previo accordo

da stipularsi tra le associazioni datoriali e sindacali firmatarie del Contratto

Collettivo Nazionale di Lavoro per il settore privato dell' industria armatoriale,

servizi di cabotaggio ai sensi dell' articolo 224 del codice della navigazione

anche in deroga all' articolo 1, comma 5, del decreto-legge 30 dicembre 1997, n. 457, convertito, con modificazioni,

dalla legge 27 febbraio 1998, n. 30 per svolgere esclusivamente servizi crocieristici': si tratta del cosiddetto '

emendamento Costa Crociere ', richiesto dalla compagnia basata a Genova per effettuare crociere con soli scali

italiani.

Ship Mag

Focus


